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Piera Anna Franini

�Alla Staatsoper, mercoledì, il
suo Così fan tutte (diWolfang Ama-
deus Mozart) ha fatto parlare di
miracolo musicale. Al camerino,
lunga coda di estimatori e vertici
musicali della città. In testa, quan-
to alla Staatsoper, il sovrintenden-
te uscente, Ioan Holender, ed en-
trante, Dominique Meyer, più il So-
vrintendente del Musikverein. E
tutto ciò, in una Vienna che, per le
più naturali ragioni di affinità elet-
tive, spicca fra le città-roccaforte
mozartiane.

L’artefice del miracolo è il diret-
tore d’orchestra Riccardo Muti
che, per frequentazione e stima, è
ormai considerato un viennese
d’adozione. Lui, l’artefice di un Co-
sì fan tutte di sangue italiano. E
ciò a partire dal regista, Roberto
De Simone, il cui allestimento era
stato già rodato nel 1995 nel Thea-
ter an der Wien, il teatro bombo-
niera di Vienna, intimo e raccolto.
Anche le scene e i costumi parlava-
no italiano, le prime curate da
Mauro Carosi mentre Odette Nico-
letti s’è occupata dei costumi. Par-
ticolarmente apprezzate, la Fiordi-
ligi di Barbara Frittoli e la Dorabel-
la dell’austriaca Angelica Kirschla-
ger. Ildebrando d’Arcangelo vesti-
va ipanni di Guglielmomentre Fer-
rando ha visto il debutto alla Staat-
soper di Francesco Meli, compa-

gno di vita della Frittoli. Nella bu-
ca d’orchestra, i nobili Wiener Phi-
lharmoniker.

Il Così fan tutte di Muti ha con-
quistato il pubblico e una critica
che da tempo non sta neppure a
discutere su Muti, eletto tesoriere
di Mozart. Biglietti esauriti, ap-
plausi a scena aperta, continue
chiamate al proscenio, parterre
importante: in breve, mercoledì,
giorno del debutto, s’è avuto il clas-
sico copione della serata da gran

prima.
Muti, consumato il divorzio scali-

gero e sciolto da ferrei vincoli con
teatri, continua a riempire l’agen-
da di appuntamenti con orchestre
assai scelte, più l’impegno di for-
mazione dei giovani dell’Orche-
stra Cherubini. È di ritorno dagli
Usa, dove ha condotto la New York
Philharmonic che assieme alla Chi-
cago Symphony, ai Wiener e alla
Philharmonia di Londra compone
il quartetto dei complessi partico-
larmente cari a Muti. Che, pur av-
vezzo al caviale della gastronomia
musicale, non manca comunque
di dichiarare che i Wiener costitui-
scono un caso a sé, unici per come
sanno porgere i grandi austriaci,

Mozart e Schubert per esempio.
Con loro, girerà l’Europa in aprile.
E li incontrerà nuovamente in ago-
sto per quelli che sono considerati
i due appuntamenti chiave di Sali-
sburgo: Otello di Verdi e Flauto
Magico di Mozart.

La musicalissima Austria con
Muti diventa anche una terra di

esportazione di prodotti italiani,
cioè l’Orchestra Cherubini che l’8
marzo, a Vienna, sarà impegnata
con Muti nel Don Pasquale mentre
in maggio ritorna a Salisburgo con
l’accoppiata de Il matrimonio ina-
spettato di Paisiello e I pellegrini
al sepolcro di nostro Signore di
Hasse. Maggio è pure tempo di an-
niversari: il quarantesimo dal de-
butto al Maggio Musicale Fiorenti-
no, l’istituzione che segnò il decol-
lo definitivo di un Muti ventisetten-
ne e che lo riavrà sul podio il 17 e
18. Questa di Firenze, per il 2008
sarà una delle poche tappe italia-
ne di Muti che dopo appuntamenti
al Festival di Ravenna, alla testa
della Cherubini, ritornerà in Italia
solo in ottobre, per Otello, a Roma.
In coda a ottobre, spunta anche
l’Oriente. Che Muti raggiungerà
proprio con il Così fan tutte in sce-
na in questi giorni alla Staatsoper,
quindi Wiener, ma pure tanta Ita-
lia.

L’INCONTRO CON IL SOVRINTENDENTE

da Milano

�«Piaccia o no, ma le
275 alzate di sipario, l’Acca-
demia del Teatro, l’Ansaldo,
il Museo, le tournée all’este-
ro, fanno sì che il Teatro alla
Scala si distingua da tutti gli
altri». È la sentenza del so-
vrintendente Stéphane Lis-
sner che ieri ha radunato la
stampa per fare il punto del-
la situazione artistico-finan-
ziaria della Scala. Occasione,
anche, per ufficializzare una
notizia che circolava da tem-

po: la cancellazione dal car-
tellone dell’Andrea Chénier,
l’opera perseguitata da una
catena di defezioni (regista,
tenore e direttore). L’Andrea
Chénier, atteso anzitutto per
la novità dell’allestimento,
sarà sostituito dall’ormai se-
colare Traviata secondo l’al-
lestimento di Liliana Cavani,
con Mariella Devia nel ruolo

del titolo e Carlo Montanaro
sul podio. In compenso, una
Traviata nuova di zecca è
programmata per il 2013.

È decollato alla grande il
progetto-cinema che vede la
diffusione in sale cinemato-
grafiche (furono trenta quel-
le italiane coinvolte per il Tri-
stano del 7 dicembre) di ope-
re allestite alla Scala e ripre-
se in alta definizione da Rai
Trade. Un progetto colto al
volo dall’americana Emer-
ging Pictures, la società che
per prima aveva lanciato

l’operazione attin-
gendo agli spetta-
coli del Metropoli-
tan di New York.
Quanto alla Scala,
l’Emerging Pictu-
res ha messo in pi-
sta il Tristano di
Barenboim-Chere-
au e Aida di Chail-
ly-Zeffirelli. I bi-
glietti andati esau-

riti a New York hanno dato
nuova linfa all'operazione
ora estesa a cinque titoli (tra
cui Maria Stuarda e Travia-
ta di Maazel) che entro il
2008 circoleranno in ottanta
sale cinematografiche ameri-
cane coast to coast, sbarcan-
do pure in Australia, Nuova
Zelanda e Brasile.

Altre due novità scaligere.
La prima: la diretta tv della
prossima prima a cura della
Rai. La seconda. L'installazio-

ne, entro due settimane, del-
la conchiglia acustica pensa-
ta per correggere le storiche
imperfezioni di suono del
Piermarini. Così come si sta
definendo l’operazione di ri-
duzione di 25-30 posti nella
seconda galleria come da

norme di sicurezza. La Scala
si allarga, e gli occhi di Lis-
sner sono puntati sulla Palaz-
zina di via Verdi che offrirà
ulteriori spazi alla confinan-
te Scala. «Perché dobbiamo
migliorare le condizioni di la-
voro. Penso alla inadeguatez-

zadella salaprove dell’orche-
stra, per esempio». Nuovi
spazi anche perché la Scala
produce più di prima. «Sia-
mo ai livelli del Covent Gar-
den di Londra, certo siamo
sotto quelli di teatri alla tede-
sca, ma a guadagnarci è la
qualità: noi non facciamo la
prova al mattino per andare
in scena la sera», dice picca-
to alludendo alla decantata
Staatsoper di Vienna e al suo
sovrintendente Ioan Holen-
der. Sempre più produttiva e
internazionale anche l’Acca-
demia del Teatro alla Scala.
Confermati i progetti di scam-
bio con Covent e Opéra di Pa-
rigi, ponti solidi con Madrid
più la novità offerta dai petro-
dollari di Abu Dhabi che en-
tro il 2012 inaugurerà un di-
stretto culturale da mille e
una notte con filiali di Gug-
genheim, Louvre e il Perfor-
ming Arts Center di Zaha Ha-
did che verrà gestito e ali-
mentato da artisti scaligeri o
cresciuti da scaligeri.

Quanto ai numeri. Gli abbo-
namenti, ora 17.400, sono
aumentati del 20%. La strut-
tura degli sponsor ha perso
una colonna, la Pirelli, ma
Lissner ricorda i due nuovi in-
gressi: Mapei e Banca del
Monte di Lombardia. In sinte-
si, la Scala di suo (biglietti
più sponsor) produce 50mi-
lioni di euro, erano 39milioni
nel 2005.

[PaF]

A MILANO E ROMA

In meno di 24 ore sono stati polve-
rizzati iprimi130.000bigliettimes-
si in vendita dalla mezzanotte di
mercoledìeterminatilamattinado-
po, tanto da rendere necessario il
raddoppionelleduecittà:Roma29
e30maggioeMilano6e7giugno.

Vasco sold out
Raddoppia gli show

A PISA

Lorenzo Arruga
da Pisa

�O sul taccuino o nella
mente o più sovente in tutt'e
due,si tornadallaToscanacon
una serie di nomi di luoghi da
rivisitare con calma, respiran-
do boccate d'antica civiltà. E
chicivaacercareeventieocca-
sionimusicali, cometorna?Ho
ascoltato in due sere successi-
ve un'opera al Teatro Verdi di
Pisa e un concerto nella Basili-
cadiSanFredianoaLucca.

Pisa raccoglie giovani can-
tanti conbandodi concorso in-
ternazionale e ne seleziona un
nugoloingradodifarvivereun'
operaclassica,quest'annoPari-
deedElenadiGluck.Bizzarroil
fattochedamezzomondoven-
ganoaPisaperunautoretede-
scodelSettecento;malodevole
iniziativa. Fra l'altro lo stupen-
do librettista è di Livorno, Ra-
nieri de' Calzabigi. Poi, pecca-
to, i maestri chiamati a forma-
re i giovani interpreti non fan-
no fiorire nulla. Le parole son
dette con attenta indifferenza;
ilpesodeldoloreeilfuocodella
gioia, odio e amore, incanta-
mento e ironia, passano indi-
stinguibilinellegoletaloraaffa-
ticate dei cantanti. Il direttore,
Bressan,èunmaestrodelcoro
eccellente; ma com'è vero che
è un altro mestiere! Quanta
piattezza,equantopocasincro-
nia. Andrea Cigni, crede che
per fare il regista emergente
basti ricorrere alla stravecchia
immersione dei personaggi
ben vestiti da epoca quasi mo-
dernainunascenadilindopro-
fessionismo (firmata Lorenzo
Cutuli) fra lucidosate conbella
arte(diFiammettaBaldisserri)
e farli passeggiare su e giù, le
donne in parti femminili con
mossettepiccipicci,eseinpar-
timaschilispessoseduteagam-
belarghesuigradini inprosce-
nio,fraballettivolonterosidici-
clisti e altri. La gente applaude
abbastanza,poveroGluck.

A Lucca, la Toscana si guar-
danellospecchio.Per lerapide
e rare composizioni sinfoniche
eperlaMessagiovaniledelluc-
chese Puccini, pur con l'orche-
stra e il coro di Bologna, il via-
reggino Nicola Luisotti, desi-
gnato direttore dell'Opera di
San Francisco. Folla, applausi.
Luisotti sceglie i punti nodali
delle partiture, sa esaltare i
contrasti,sfruttabeneicantan-
ti,quiscelticonfeliceproprietà
per attraenti voce e fraseggio,
Francesco Demuro e Gabriele
Viviani. Se appena vorrà miti-
garelosbandieramentodelge-
sto, sarà ancora più intenso,
magiàoralasuaascesaèmoti-
vataemeritata.QuelladiPucci-
ni,poi...

Giovani cantanti
ma senza forza
sul testo di Gluck

ALLE 14 SU RETEQUATTRO

Alle 14,00 quarto appuntamento
con «Sipario», il rotocalco settima-
naledelTg4,condottodaEmilioFe-
de con Raffaella Zardo. Ospite a
sorpresa della puntata Elisabetta
Gregoraci.Questasettimanasipar-
leràdicasidibullismoalfemminile,
unanuovaemergenzasociale.

A «Sipario»
il bullismo rosa

UN TRIONFO
Riccardo Muti (foto
grande) ha
conquistato la
Staatsoper di Vienna
con un’edizione
applauditissima di
«Così fan tutte» di
Mozart. In platea
c’era una grande
quantità di pubblico
che ha applaudito a
scena aperta anche
Barbara Frittoli (foto
piccola) che ha dato
un’ottima
interpretazione.
L’allestimento è lo
stesso del 1995
curato dal regista
Roberto de Simone
che anche qui ha
curato la regia

OPERATIVO Stéphane Lissner

Scala,do di petto degli abbonamenti
Cresciuti del 20 per cento. E la prossima «prima» sarà in diretta tv sulla Rai

Lissner: «Siamo ai livelli
del Covent Garden»
Tra poco installata

la «conchiglia acustica»

Muti riconquista Vienna
«Un miracolo il suo Mozart»

Tutto esaurito per il «Così fan tutte» alla
Staatsoper. Di ritorno dagli Stati Uniti,

il Maestro ha diretto l’allestimento del ’95
curato dal regista Roberto De Simone

Applausi a scena
aperta anche per

Barbara Frittoli nel
ruolo di Fiordiligi


